
forza dello Spirto divino, per decidere nuovi passi di conversione e per testimo-
niare costantemente la carità, come legge di vita quotidiana. Trasformati dalla 
presenza di Cristo e dall’ardore della sua parola, saremo segno concreto dell’a-
more vivificante di Dio per tutti i nostri fratelli, specialmente per chi soffre, per 
quanti si trovano nella solitudine e nell’abbandono, per gli ammalati e per la 
moltitudine di uomini e di donne che, in diverse parti del mondo, sono umiliati 
dall’ingiustizia, dalla prepotenza e dalla violenza. 
 Nella Trasfigurazione si ode la voce del Padre celeste che dice: «Questi è il 
Figlio mio amato. Ascoltatelo!» (v.5). Guardiamo a Maria, la Vergine dell’ascol-
to, sempre pronta ad accogliere e custodire nel cuore ogni parola del Figlio di-
vino (cfr Lc 1, 51). Voglia la nostra Madre e Madre di Dio aiutarci ad entrare in 
sintonia con la Parola di Dio, così che Cristo diventi luce e guida di tutta la no-
stra vita. A Lei affidiamo le vacanze di tutti, perché siano serene e proficue, ma 
soprattutto l’estate di quanti non possono fare le vacanze perché impediti dall’e-
tà, da motivi di salute o di lavoro, da ristrettezze economiche o da altri problemi, 
affinché sia comunque un tempo di distensione, allietato da presenze amiche e 
da momenti lieti." 

 

Domenica 4 luglio 2021 
 

Vangelo di Marco 
 In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i 
suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a 
insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimane-
vano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste 
cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i 
prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è 
costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Gia-
como, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da 
noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. 
 Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua 
patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun 
prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava 
della loro incredulità.  

 

        
 

Il riposo Estivo per Papa Francesco 
 

 "L’ascesa dei discepoli verso il monte Tabor ci induce a riflettere sull’im-
portanza di staccarci dalle cose mondane, per compiere un cammino verso l’al-
to e contemplare Gesù. Si tratta di disporci all’ascolto attento e orante del Cri-
sto, il Figlio amato del Padre, ricercando momenti di preghiera che permettono 
l’accoglienza docile e gioiosa della Parola di Dio. In questa ascesa spirituale, in 
questo distacco dalle cose mondane, siamo chiamati a riscoprire il silenzio paci-
ficante e rigenerante della meditazione del Vangelo, della lettura della Bibbia, 
che conduce verso una meta ricca di bellezza, di splendore e di gioia. E quando 
noi ci mettiamo così, con la Bibbia in mano, in silenzio, cominciamo a sentire 
questa bellezza interiore, questa gioia che genera la Parola di Dio in noi. In que-
sta prospettiva, il tempo estivo è momento provvidenziale per accrescere il no-
stro impegno di ricerca e di incontro con il Signore. In questo periodo, gli stu-
denti sono liberi dagli impegni scolastici e tante famiglie fanno le loro vacanze; 
è importante che nel periodo del riposo e del distacco dalle occupazioni quoti-
diane, si possano ritemprare le forze del corpo e dello spirito, approfondendo il 
cammino spirituale. 
 Al termine dell’esperienza mirabile della Trasfigurazione, i discepoli sce-
sero dal monte (cfr v. 9) con occhi e cuore trasfigurati dall’incontro con il Si-
gnore. È il percorso che possiamo compiere anche noi. La riscoperta sempre più 
viva di Gesù non è fine a se stessa, ma ci induce a “scendere dal monte”, ricari-
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